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nptrTmcutg ; . PT ■ 1 roTB r ■ nett»- p te m i A: ài- Mtiinl tie k 
mìe indagini doche lopri di quesla. 
Preli quindi alcuni boiioli e li diiieniinal nelle di- 

■uodo clic le singole farfulle , uicendoce, aoa pote»- 
icro a\ere le une colle altre il minÌDia eomgDìcaiìa- 
nr; aveniio inolile avvertilu di leegliere tulli botcoli 
i'cui caraiieri esterni UtdaniM pniumere di oonlé- 
nere nna reoimina. ,- 

Pib «olle al giorno io ndara TÌnlaodo qna*bouaIl 
all'oggetto di impadronirmi dalle farblle, ove rotte 
(tato poiiibile , anche in alto di uicita. Inlntti appena 
I a comparire, gettai quelle di teiio 
, prete le Temnilne ed ognuna di Mie 
rìpoi(p iMlalamenle in armadio U cui cliiaTe giara 
preun di me, ollenni che eiiicuna depiineiie le uoia 
aopra apposito -(Miinolino i nigctl« le hrfalle le non 
dopo la morte tialuralit. I matdii , clie eomn lopra 
nllenni , provano la falliEia della opìnioDC di Golon 
che iDjtengono potersi dialinguere il teiio delle orin- 
lidi dalle hpparenie eticrinri de' houoli. 

Condono quindi dall' altm opinione che le iole no- 
va feeondate fossero suicelliie di colorarsi in cene- 



r originnrlo colore giallailro : conobbi però che ani 
qufl:!-. seconda opinione noo è iotieramenle *ei 
puii:hé a capo di pachi dì , quasi in agni pannol 

fetta pariti! delle iècandate , sebbene niuno m(( 
di me potcHe farti niallef adore della vergiallk di li 



OMdrì. Quelle Ji un ptntiolìno il kccro di colar eU 
n'erto (Ici^atnehCe prr novi^ debiniì : Ili (uHi poi al- 
ea'tie itola acquisfarono il colore roiiailro. 

Conieml tulli qua' pannilini Sila ai momeato della 
eontnn oel legnente suiio. Le uon TimailB giallicce 
0 falle routiire erano prevismenle pa«Mle % (iceìA 
e «i moiirarooo depresse ed a*TÌEiile. Non coA 
di quelle doeree. Elleno ami, lUiuate "dai patinitini 
calaroDO loU'acqua a dilTei'enta Jclli: altre die tla- 
lanii Mpranuolanti. Torrniroiio però' inutilt tiitle le 
pralicbe più enerKÌche e più insisleolt per dtlenera' 
che da CMC iibucciBstero'badii) ed fletto riiull»*' 
nieala fiaale aieTHinì preTeutinneote imi{foittf 4d ieb< 
lieo Karia luppellellite di cognitiani- «irei te cote ' 
naltmli pt'oeabcialami dallo ttudio e dalla pàiiente 

Hello imeotire qiiiodi l'aiiurdo della luppoila ge- 
nemione' A animali teaia prefin recondatibDe dn' 
gemi, i riiullemenli del preoarrato eiperiipéalo con- 
dnaMio itiDllre a ilabitire , «ontro quanto ^encnilmei)* 
le >i crede e fu aiierìla dal piti de' Iràttallilt coin- 
preio il Dandolo,' e pìEi ree en lem ente' dhll' Ilhiitre 
ligoor Canonico Angelo BcUaiù ( Annali Uuìtenali di 
Agricotlura Milano i833 = toI. XVl' pag. i6B), 
che il colarameolo ciocreo riolaceo che le&toao Is 
ao*>'de' bachi pActii gforni.dopo d) toro depoiiiioM 
non i 11 ettaticre dmìniivo di quelle fecMidale e fu> 
■eetti-re peraib' di dar tìIb a qiWgH animali i « d«l- 
pari che la antedatta coloratane non deni ■Itribuips 
alla aliane delhi-'luce , per- h ragione che le uova 
deporta n que* micf pannillni -se ne' Ueflerv lutle 
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nella perfetta pori^ di circostanic^ qniiKli etitn- 
dio di luce e di leiiebre dalla origine in poi, eppure 
le uova riipctrivameiile depostevi mostrarono d'indi 
a poco appareaie tanto manifcstifiiiciite difflImilL 

Convengo io pure nel f»t1a ih quest' ullimu osier- 
lato che il coloramento, cioè, dt-liu uora ddu sì cQcl- 
tua nella luperflcie o nello sostanu del guicio che 
rimaogoDo coilaDténicnte bianche , ma dipende da 
■UM modificaùooe ohe arrin negli umori dal medeii- 
mo Goateonti. Io credo inoltre .die. neuniio 'appena 
Tertato nei miilerì della ooltiiuloaR de' baelù (orrà 
ignorare che in ogni qiTatnra di uova ne rimango» 
no lempre molte che, sebbene colorale al pari d«lle 
•pili fecondate, ricuiano pertinacemente di nascere; 
e quetle lo Mbo aulorit^ala a gigdicaie che tono 
luna colomle benn per quatiiToglia, eau», n» non 
feeondale e quindi non loicelfln di animalllà. 

Alla pretuppotta iDodilìcaiione inlerna iTklle uova', 
folte non luDe giunger poiauno, utICiO il diversare di 
daceua e di porosità del guscio , pvr cui in alcune 
[dil rapida che non in altre abbia luogo la svapora- 
liena delle parti fluide interne, In qunie, oie aorgn più 
toUecil^ ed abbondiinte , inducL- pruwiitgamento; quin- 
di inalterabilità di apparente esteriori e disseccamento 
per oltimo ; mentre all' opposto la sTaporatione pìii 
lenta permette die arvenga quella interna modificai 
zinne ebe ne colora co iriipondim temente gli umori. 
Dna tele luppotiiìoue spiegherebbe pui anco II per* 
chè le uova da me ottenute inleccndale. e colorato 

specifica da aSondarii nell' acqua oppoitanenla ' a 
quanto fècera le ni tre. 



Da due cause [intrcbbi^ <]i|.,^Ti<lcr« to dlTcniire <M 
tcuuto dt' gusci Jelle uova, i,' una direbbe nella bc- 
cideoltle impni-i diilvibutioDe di quella tDBterìa, pro- 
babilmente calcare , che dóni la durciia ai gutd 
tle*n; iheguagliania che derÌTare poirebbe dr parti- 
colari procedi in un li atiicnaii nel corpo della faitdre <U< 
pendenti forse da qualche inconcepibile deilsiÌDiia fi. 
riologica-, oppare da incognite tnulaiioni patologicbe 
hi determinata parte : In lecanda in una addiiione di 
materia terrosa che l'umore eiaculato dal mnidiia 
oberasse alla loro ihperficie nello fecondame I gei^ 
mi. IVel primo caso , e lupponeodo cbe la modilìca- 
liuii.^ ioleroa delle noia si eSeltuaiie -da un mori- 
menlo di intestina feriuea Iasione cui (osiero etemenlo 
necessario le parti plii fluide degli umori dai quali 
vengono costituite , è chiaro come debbano colorarsi 
quelle uova che dalla madre ottennero più rolfuito e 
meno poroso il guscio , c le altre nò; nel caso secondo 
li farebbe maniri^sio che al medesimo coloramento 
giungerebbero le uova fecondate per aiere il loro gli- 
suio in allo di fecondazione e dall' umore roaschile 
conseguito quel gra^o di ipesiena e di minore po- 
rci i là che era toro toccato in retaggio maleroo. 

Dalle premesse si intende inoltre la ragione per la 
quale le uora colorate consei'vano la Dalurale loro 
ccnfigurBiione e perdono un solo cenleiimo nel peM 
aD<Jie tenute esposte aJla temperatura ordinaria della 
^late rimangono gìallicca o rossastre , appastiiconn , 
u aggrintano , disseccano e si fanno perdb leggieriik 

. Ona wconda D[Hiiiaiie ooo moDO geoeniliiulB, e 



MiU* moiirb deilderio di idiwrìraepti il pre- 
fttit tig CaDonico BfUani ( Anoali Uoìt. di Agr. , 
voi. XIV, png. 301 }, quella «i è che que' bnchì clie 
nellp noilre collivationi ordinarie » motl'raao pili 
precoci degli altri d\ bea cinque ed aDube tei giurw 
uella quinta «tà, apparttnnaao'alla ipeds detta di Ire 
mute o Inotti, Per aleuae prove fattene negli ante- 
cedenti anni lembraiami che quella opìpiane eguak 
meale foue iafoDdala; ma umBado ora di poterne 
pottare un^ inappellabile iciitenia , mi disposi Eaa 
dulia scorso anno ad un etpcii mento decisivo da in- 
trapreaderil poi nel corrente i813. Di tale diipoit* 
ùone (io fatto cenno nella nùa retpouiiia alla itetio 
•ig, BtUaai inierita.a pag. 4* del wL' XV .do' me- 
diati Annali Univ. *di Agricolture, eco. > Indicando la 
(celta che feoi di inolti de' iuppotti IreoUi chcj sepa- 
rati da ogni altro, condustt alla Gktura de' iibiioli , 
dai quali poscia ae traisi il icme che conservai co- 
ataateoiedlB fino al punto delia covatura nella mia ca- 
mera da ittvlio in Hilqnow 

GiuMo U MOiM^ opportuno eipoii coleito teme 
a cqistura ed, otteoutiae. i bachi, a[ipre*tai lóro colle 
mie mani ogni oppoiluno governa al solo Gue di po- 
ter osicrvnre a (juaiiti a-iopimenti e conseguenti mu- 
lauoni di pulk Daddrimo cui soggetti , ed ebbi a 
coniincerini che tutti eguatmeate e colla massima re- 
g'ilariti ed unilbnnità di fenomeni auopironii bea ' 
quattro Tolte s nanglArono .ijuMtro Tolto di pelle; 
dal cbe mi fii giuoea-fbnta concludere che la preco*- 
cilù ouervata' na' loro genitori na itata riferibile ad 
uuu pertioolara pncipItaiioM Ab' ffv^ifoenti tIIbU 



in «m! ecdiata ■)> opparluoità di incanite cause Th* 
vorcToli, per la quale, snllcìpando campa ruliianiedle 
Bgli »llri di un giornn allo incirca ogni niuln , ollen- 
aéra complcKivainenle nelle quallro muto 1' appa- 

reni* prwoeìlii Mprtnaiilaiajopp urecbe, nel «apputo 
die eglino Dan abbiano in faHo cangialo ili .pelle [h)i 
Ai Ire iota >o1le, una tale Eircntiania dÌTtnante ri- 
mane liitla iudWidiiale, ni ili^cende alta puttfrilì; 



medeiima conHitione ai loro figli e 
diicentlentì , .eòilltuiicaoo tina vera ipccie disliola dagti 
alirl di 'quattro mute ; é che, emineiteadDandie'Piii- 
tcrreolò ib '^liciti ullimi del Ulla di alcuot individui 
che non' miilano ^elle pih di Ire vulte lenta che i 
loro diicendenti vi partecipino, quel rullo non è a 
riguardaisi le non se quale anomalia allo (lato delle 

■ Quale allr* anomarii io giudico piiiw doveri' eoo* 
«derare' una qiiinla muta di pelle ue'baeU 'cba mi 
venne Tatto <li osserrare odia «corta eilale ' allordii 
mi dedicai alto etperimcnto comparali^ fra gli elTeltt 
del gclio bianco e dì quello delle mipfrine nel prò- 
ductmento della ('eia. lo era stala tettimooio coilanle 
di tulli ■ fenomeoi preienllti individuai meo le dal po- 
cbi'bacfaì di cui uri era dedlorto al gOverao: nelltf 
•Ingoia OGcatiani' dalla 'male lÌTea certo ebe l'atM^-' 
nenlo il era ■ iulti ettèto e tanto pih la mia cei^ 
tena era. fó'odala al quarto , nel momealo del qiule 
l'bachi baano acqnìilalo già un lai vohtme'da atm. 
abbifogoara d* occhio amuta per giudicarli. Ma qtua- 
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<:oncia al Icnniiic il ijuarla gigrho della quitila 
eli laì anlJi, con mia non poca sorpresa, efaa uno ilu' 

degli nitri ( e di ciitesti cntiie negli iiomÌDi ed in tul- 

.11 UH q'iiiiLo nsso[)imh!nlo. TtnuLolo gelosomenlp (i'oc- 

ore cb' e»o aTeia cangiata pelle una quinta lotta , 
e Ib .ipogli* abtiandonats roe ofiérM- il donde, 
HcMolo quindi lepanito dal lufri Iratellì, lo vidi hi- 
comiaclaro la filulura del boiiolo a], lermìnare del 
quarto di dopo la qiiiiila muta. Elio baiiolo non 
pareggiò però di Tolume gli altri e non arrÌTÒ a 
-perfetto compimeuto, meotre il baco filatore te ne 
mc-rì di apoplciiia nel tèrondo giorno dall' opera ia- 
cominoiala, 

L» accenoata qitinta mula tarebbe ella rireiHInle 
ad una precedente alteraiionc pa^logica dell' aainiB- 
le , dalla quale siane poscia derivata la muhltia cliu 

10 privb di villi? lo non ardirei di aswturArlo , ma 

11 dubitarne non mi parrebbe beitemcnia , tanto più 
in Titta del rimarcato minor volume di corpo che 
potrebboii , (ent^ mancar di ragìpna , altribuire per 
lo ineno ■ difideatB' aenùio ndk cmfitioiw dì lui 
Gtiologica. 

. Concludo impertaolo che il fìiUo isolalo di minoFC 
a d'i maggior numero di aisopimeoli e cangiamenti 
di pelle in alcuni individui della ipecie di quattro 
mute fra noi pib ordinari ameiite coltivata, non caat 
già se non »e la condiEÌoue. degli- ioilindtii nei quali 
ai anora, dm qod diicande elU porieril^ ; quindi, che 
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dal medciìino noo può innu origlile l.i Rjiecie di bie- 
chi wjigeUa ■ tic loie mule la ipnle, • mio avvi- 
lii, diiceode 4a Udo lùpile panlcolare. 
/' Valendoti poi dare udb spiegatione del hllo sd- 

prarifi^i'ito, lejnlir.imi che d'essa largeie potrebbe 
dà\ supporlo derÌTiintc da un disequilibrio ciic per 

di quegli ciscri c qudie die alla periferiii de' coriii 
loro apparlengODO , te nop forse meglio, da una indi- 
pendeDM tea le nne e k altre. Molle e rapdìssime 
sono allroiide le mutaiioai cbe avvengono in tutti i 

loro orgsai , alle quali non le solu ' o|ieruEÌDCÌ iJiilo- 
poieiiclie scinbi'uoo preclare origine , ma piullosto 

DÉ sarebbe a maravigliarsi che, sia per una condi- 
UODO particolara delta pelle e del idiuo in 'alcanì in- 
Jividui t sia per efficacia f iti elettiva ed ìramediata 
in essa degli accennili agenti tu quelle perii', giaa- 
jji^ssero' le medekime più rapidaiq,entB cbe non poi- 

SoQO avvenimenti notistimi quelli , cbe i bacbi an- 
fiie sppenq nati vivano e per molti di sema cibo , 
■ÌGcnaie.ne avvieoe lungo ciascuno degli assopimeoti 
all' approHitnarti de' quali evacuano iooUre ogni sorta 
di materia ingeila , e cbe il loro accreacimeato in 
volume ed in peso ila rapidiisimo. Vi ba un altro 
fatto ed é clic liccome odo tulli ì bacbi , p. e. di 
un graticcio, sorgono dall' Bsio|Hnienlo nel momento 
itlesm , ma pauaoo, talvolta molle ore dagli tini agli 
altri, quantunque i piimi mài aan tDangino prima 



o di [lib degli utcUi ultimi , precedono DonoiUote ■ 
qunU iiteui in latte le apparìiiont .d*' iluli proce- 
dimenti i coiH efaa noa dovrebbe hi tal guin CBOiini- 
nere o»e 1) TÌ*ere « l'accrFictmeoIo loro dipeodeuero 
dal wlo alimenta ; quinili è innegabile cbe alla con- 
lerraiione di loro »ila non che alla rapidili di loro 
•ccrèicimeiilo concorrano , oltre del cibo , lutti quegli 
■llH elementi della TÌta animala che entrano 'iool Ire 
a eoilituire la graeralità de" corpi, quali mdo pria, 
cipalnente i molli gat, la'luea, il calorico, Telet* 
Iridtà , tea. 

Che i bachi poi smorbano con alllTltì lomma lul- 
toquanto di smoellivo d'assorbimento lro«si loro 
diolomo, Il fa cliii.ro nd ognuno dal coniiderare alla 
fieiMà «omnia colla qnale rimangono impreiuonati 
dai pftncipii nociii diOuii per éntro l'atmoirara itlei' 
•a o che in qualunque altra mtxla loro arrìvaDO 
oonlallo ; di die fa prove la fucile apparìtbne delle 
dlvena maialile per le quali vengono cui tratti a 

Anuhe la natcila inlempeitiia di alcuni bachi, po- 
chi di dnpo depn,le le iio.a , del qual fenomeno non 
abbiamo pulutn averne 6nora adequala ipiegationè , 
pub foriB p.ù che da alini ripeterti da «pedale eoa. 
diiione or<>»ni.;a del cuore del germe o di quella 
parta che ne U le ,eci , messa in giuoco piti proba- 
bilmenlo dal flu.do delinco, ove non ai vole.ie piul- 
tolto .Mpi.orre d.e qu.'ll' ig.ico prindpìo trovane più 
facile via a peuelrare di prefcrenia alcune di e(ie uova 
perchi gh involucri del germe da e»e conleuuto o 
i fluidi Mi quali itanua, gliene preataiieM la vdIuU 
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Opportunità per meno di proponiooi tali nelle loro 

Multa romure il è pur meaolo e >i ia (aenando 
dai rabbricjlori di leme dì bduKi circa lo mare de' 
mnidu tuia idIs volta > M>leiici)diui pcrtinacemeala 
da alfuoi cbe' la loro ■mmiuioae ad ullerìai^ m.al^- 
moaio.apporli per risulta menf» uova imperfetU mento 
feuo^da^ , olue molle lotalaiEole inr^sooila', e bachi 
di vacillante nlule e di inrdice riuscils. Addentrane 
domi Gnt raiìocinio in coletto mistero dod bo mai 
pollilo penuadermi della verilì delle conseguente iu> 
dicale e ne feci ebiaro al. pubblico II niio aiviio ap- 
poggialo alla MKDiiu tendeoia che i,ma«ohi di coletti 
animali rooiirano ancora veno la lèmmioa dopo di 
un primo accoppia meo lo, lembrandoini inconcepibitfi 
.che la natura. abbia collocata la inrecondilà a Inio di 
ootanlo luuuriosa disposiiionc e di laola stliludine 
pei^i'.alto procreatore. 

Era quindi per oa preào dell' opeM lo^ andar cer- 
canaio eol.meito'dello (perimento da qua)- parie al< 
berghi la verità, ed a citi mi accinli egualmente 
nello scarso itt3i , cogliendone I' oce;uone dui aeme 
che stata procacciandomi coi bouali iti' bachi pre- 
coci di cui sopra ho parlato. 

Preti duoque due bEtli maschi vergini che accQ))* 
piai a due laoittime e robuile fémmine parimepti ver; 
gini. Volendo io , per avere nei risullainenli lermjnì 
certi(timi ed ineccepibili , portare tulli i particolari 
dello sperimento olire la linea coniuela in siiiiili' ape- 
raiioai, Iio ilabjlìlo cbe 'a cotesto prìn»' accoppia- 



rAciiIo io uni) portaiti !a mioiina Inlemuiane, lascian- 
do cbe durasse a tulla valantà e conspdo de' dddìu- 
gttl. Inratti elio li eslaae •trenta oté conliniie, acor- 
■e le quali si è tciait» iponlaaeaineale a pochi mo- 
mcnli dì ditlumii ncll' una e nell'altra coppia. ProT- 
liiio f|ual Oli leneia di due alirc femiBine vergini , 
tolsi dal primo talamo^ i puddelli due maschi cui of- 
ferìi cotesle fi:mmiDe secoade che , aliai feitcggiate 
ed allietile , furono da essi rispettiTimente meiiale 
s niOBlL TAle «eopada matrimoniò, cW egualmente 
de) pritno non interruppi , dur& oltre a .Irent' ore 
c quindi più ancora di c|tii!llo. Lr due primp fein- 
niine c cosi le due secondi? dppotfra poscia le noia 
lopiii appallalo panuoliuo. ■ Quelle uova inosliarono 
tulle le' medesimi! apparenze , tanto appeni deposte 
quanta dopo: ve ne «feiaaa, cioi, e nell'una e nel- 
l'altri! qunKtì, «leuDe btia loltanto rotwstre , oltre' 
poche rimaste gialle. Io lo tenni per tutta la state , 
l'autunno e fino al momento di farle nascere, sempre 
a parità di circoitnnie, cioè nello ilesso luogo, in cui 
feci diaiorare le uova de' presunti ireotli , e le esposi 
indi A cdtatura, tempre tolto la medeume circostanze, 
al moda pmerilto da) dolL Pitan, cioè «enin loiarie 
dii panhilini tui ^oali Turono depoite. Qndlé procedenti 
dal primo matrimonio tbqcolnruiHi un ^omo ■«Hti' 
Ifl altre (t},.«d in tutta la Titi di eairambe le quldità 



<■} Il ritardo di na giamo (Ila BuciU dellt nera otUDiite 
dil Mcondo uttrlmoDlo a paragona di quanto aTrenoc can 
qodla lenente dal ptino , tràmbbe egli angine dall' tutrt 
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naii dalle udtb dd »eemia mal^moniii riiuà alquanlo 
ptii lento compi AKiameola' a '<|Della degH auili dal 
prtiDO , mcalre quelli nggiunicro ,la malorilà ed ia- 
comÌDciarono la filalura del bóuolò in Ireniactnque 
giorni , e quelli in Irealaiei. Del reato io Doa tepfd 
conoscere fra di ex! diffei'cnia bIcudb in punto ■ 
colore, grandetta, asnilà , maUllie , ecCi gli uni e 
gli allrì arencin. lolto- 1' unifarnilà di. regime. pai^ ma 
geloinmenle contemla nel loro governo, raggiunto 
16 Mesto esìli) Telice eoa filatura pari di botiali tolto , 
ogni rapporto oltimi. 

11 corollario naturale impcrtanro del rirerìlo esperi» 

con giungi Diruto de' padri consccutiio ad altro «tato 
con oltre femniine (Otleouto per Iraola ore, cioè per 
un lermiac eccedonle tatti qne'l» die di coniurta si 
osservano dei produttori di timili nona, hanno potuto 
rrgnlarmente percorrere le A.4Ì tulle di loro vita, go- 
dere otlima ulule e cnnduni a felice riuscita in egual 
moda di quelli cbe procedettero, dal matrimonio primo, 
no* vi, 111 ragione per più icoiHlglinre 1' Uso de'ma- 
icbi per uà lecondo congiungimento in caio almeno di 
eccedema di (Wrfàlle rcmmine, che piir talvolta avviene 
B cbe fa perdere . moljo numero di uova laddoie ii 
lancino lenii morilij e Innto pìh nel tiitema di fab- 
bricailone generalmente seguilo, nel quale l'Hceopida- 
mento non si porta giammai oltre le otto ore ; per 
lo che que' maschi debbano considerarsi ben memi 
■nérvatt e fiaccati dì quello essere' doveiiero que' per 
ma adoperali e latdatt, cóme disii, a godere per 
3o ore eqnliauf del primo oongiiingimento. 



Una «oh .my,v«1eaia doii^ atere .il fàbbiioalora , 
quElU ciojjL di acegliere e deitiasre al lecondó ■ocop- 
pianieDio i maschi più lispì, piii tani , pib robuiU e 
che iDiiitraDO it maggior tluncln verso l',Bltra temo,. 
Dopo di cib il cDDiiglierel pure a leiiere . Mparala 
dtlfe altre *le non olUDUle da tali Mmndi malrimo- 
'ni, abn cbe li torrà Bache «gli *cnipoli di un lup» 
poito dèlrìmcDlo dErirabile alla «icceuiva «ollifavou 
de* baijbi dal più lento procediiiicnto do' rCDDIDillt 
Dalarali ai modcilmi atlineiiti, ove pur li.iogUa 1id< 
mafiiiiare Ehe.uns tate lenleiia per me owervati Dcl 
Mprariferìlo eiperimcnlo potu coDiiderani oomuDe a 
luiiì i bachi' per lai foggia procreali j hi di cbe oàa 
amo di fiuaro per ora la mia opinioDB. 

Circa poi la'caniervaiianB delle uoi>a ' de' bacbì , 
lemprccbi ««(eludano quelle della rana detu Indiana 
che li (Tolgono. lìao Ire volte io un anlio agruno 
che per imgrierti non imutia d'unjio die ili soli 13. 
gr. B. circa, io porto opinione che ijiinlunque luogo 
aadulto « lalutm per Tacolià di libera .lealitaiioDe 
aia pilo all'inlenlD lenia abbudare ai poco pib o poco 
meoo di elevala lemperalura , ma leguendo qurllu 
che naturalinente ci apporta \\ corto ordinario delle 
stagioni quanto alla stale ed all' sulunno immediato- 
menle cuccedeiiti alla depotizianeì e icbiyando tult'al 
piii la con(!ctaiione lungo l' inTcrDO, lebbeiie »ia di- 
inoilralo cbe eoteita uota,andia «ipoila.nl maggiori 
rigori de' nnilri invemì, doo perdellcro.ili loro alti- 
tudine a oaieere, necome noo >j iiEtffDilniróiw me- 
nomamenle alterati gli amqiall. cbe lip ,tuc (buccia* 
nao. Deve piuHoilD il, Eolliialore diligcole operare 
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in modo ohe Icuoti tu« bacfat non li innmo 
«pMtfl Hicilmeale alla ìmprénìaiis de' primi tepori 
della prìma^e», perchè dtt eisi , per la ragione del 
tempo dapprioia Irascorta, ' proTcrebbero ì germi 
nuimo impulao allu conversioiiG io animali. Par 
quanto dunque gli riuuiià postibile fai'ì in phmId 
ch'elleno atta ai Irovlno mai in lai lempo ■ .tempe- 
Mtara elle giunga o superi il i4* di R. 

loro nascila spoQlanen mente ancbe sono l' indicala 
jirilnra. di calore Blmusférica , dal che nasce dirGcoUà 
qnaii loiornton labile a chi voglia coniervare pi b ol- 
tre qorilc Dora per- averae badii 'atial più lardivi 
che all' ordinario, giaodii nel maggio pér&io i nmtrl 
wltemoe! non ofTrono gnarentia dì prorogatione 
dello sTiluppo. Le sole ghiacciaie polrebbero prestar 
forse un simile risulIamrDta , ma non ditgiunlo mai 
lUi danni graiiiiimi che in caletti animali cagiona 
coslanlemente l' uoiiditì. A totlrarci però ad ogni 
temibile diiastro da parte della indicala causa ci soc- 
corre 9 iqpraeitalO III. sig. jt- BeUani ( Aon. Unir, 
di Agria toI. XVI. pàg. 178 e teg.) cuntigliandocl 
di introdurre le ua>a di cui vuoisi protrarre la na- 
■dla entro bottiglie ben asciuttale iiilernamente, da 
chindersi a buon turacciolo di Mvero 'ed a matlice 
corrispondente, ticeome pralichiamo coi vini, per ri- 
porta neUa ghiaceiaia fino a) momento di servirsene. 
A fine di aMorblre pm tptelte parU di umidità clic 
oaturtlmmU ualerdibero le uova nella botliglia per 
lunga dimora o cbe allrimend derilastero airinlcrno 
della bolliglia per l'ìmpouilrililil dì «neguirne' 1' asso-' 



Ulta ermcl>cil& di cbitidlintiila , d (oggerìtcc di ioii- 
niur« in cuucuna liottiglia ud peuetto di calca tìm 
chiuio in un lacchetlino di l;la da rHCCOmandarw «il 
no Slo cb« lo tenga uapeto in modo ohe non ginagB 
a coalatlo delle uotbi Don •enia farcì oiierrara eha 
qvMa caloQ auorbirebbe pur anco il g«> adda car- 
bonico che <lalla uova iiteuri (otte per iiioglìeni. 

Ma mentre io debbo (nenameote eooienire col lig, 
Bellani quanta agli afiàtti da eud indìoali che uprt. 
tare li potnbtim ooaira fumidilk dalla pmcota 
della calce eatro la bottigli«, uoa to logliermi di otpo 
il dubbio ohe mentre aTvengano appunto la pretuola 
oombioaiioni dell' umido e del g» carbonioo colla, 
calca, con cbe li formerebbero ua idrato rd un carr 
bonato sncbe acidulo di calcio, aieue ìd quei proce- 
dimenti, come per legge generala accade io tutte la 
Uonpoiiuoni e ricompatìiioni chimicbe, a iviliipparti 
tanto del calorico latente de' corpi etpoili al giuoco 
dello aflÌDÌli , da elevare la leaoperatura dalla poca 
aria delle bottiglie, per ioQitcDEe della quale foi |i 
Tcniua 'a ■ pramorere quella aniiiitliwaiiaaa cui ri 
cerca di ovviare. 

Ki tale mio dubbia è deitituilo di ragione. Nel fa- 
■tfeolo, di (attaiobre ed ollobre i8ig de' nailri luo 
nlali Afloali-di Agricoltura atri regiatrato a pag. afa 
un Doon) inelado per riscaldare l' aria della ataoio 
durante la fredda iiagioiM, il quale cooiiue oel rin» ' 
chiudere ia mi di itagoo una detcnnioata . qnantitk 
4i calce i)*a propordanata alla capaoitii della slaOM 
de riMaldirti, sulla qua! ealce, aia ttata affina dal- 
l'acqua, L'cttiuione dd'a calce cbe aniene, entra I 
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predclli *nsi K riicnlilii oaii l iil ti HWBitille di icrvir 
eMì di "irrini mirragali «Ile ordnitrie itafbdl l^e 
o éa orbane. 

Do]» «Ter* pattilo mpra mM ofgMt rì*gaaràaaa 
■Ite UOTD de* bachi e lopra aleatii fenomeni cbe la 
vita di coleili aaimniì offre alta iguarrlo bIIcdIo àd- 
l'oiie-valorc, toccbeid ora br««ntenle ad una delle 
OferàiiODi fra h eMCtwiiiK M bro bau* governo. E 
ijomM It SHHrieia cM' cui T^Kmn BMMra d) «ade 
per Mltan* hro K'aMtleo latto. L'oteMOM deU''M>- 
ticoto tUlo Interiio noi faae.-GXCIV delh BMi>lMi 
ItaKaoB alh paj;. a$r relatiro atta opcretfa ih' ne 
pubblicata io Milnno nel i83i eoi tipi dd SHrattrt 
portaMe II lindo La leuola M Bfpmiere, mi ha K- 
cwato al publilìoo di avor io p«r <{tMlla ap a i iil o M 
gkidioaa doverti dai* tm preg n a at pHt wi^eo e 
valgan aKfiN/o; qoariebi PairtkUtt di no BMlsdla « 
la (BK dUbrinae preno il pib da' eotli*alorl d«**t* 
■ero aien) in prova ifetla di lai Imperfeirone e >pre- 
,^abililii, e DOD anti del conlrario; e quasiché il cnosi- 
gHarne l'oca Ibne un peccare conlro la buona pratica 
per la ra^ne «otianio di'cgli i antico e volgare. Io 
HMM KWpfa' diipotto a condonare a diedienia un 
tutto r^Kmeneoio,' percM oggfd la mala b^ca è 
entrata ia moda , e percbt le . panto*! appiodeaeo tal- 
volta le tra>ej{|Olii anche al meglio veggenti ; ma Doit 
potrei in banna coicretim lotte rare Y morpaiione del 
mio centore, colle quaJe, mancanle come Ì di cogni- 
tioni teoretiche e mollo pib di praliobe ael^■ propoi|a 
eohivaiioiie , ba tptrtala una lenteiua a fbggla A 
oracolo, diretta a tpargcre il tGicrcAlo ini oriai pM- 
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ccUi, MM «penw loro altri luirogaro meglio cod- 
MMÌ -« «eri dctuli dell' «ite. 

£• io Ilo coniiglioio di uiare de' raniicelli di gelra 
pd Importa de' bacbi d'uaa in atira . graliccio, po- 
teva facilmeole pfouadeni il mio nenKire che ii6 
noa era io un provenuta mé da igooraou det meto- 
do , certamente gih mAco di quello de' ramiceli, e 
noD Milo volgare ma voluariuimo e generale ioli «eotl 
«ani la in I^mbardia e ooa |>ertiuito difclloto a d* ~ 
|iHMcrìTcr*i , quello cine dia insegnara a togliere eolb 
oiaiu dai lellì tutti li tiaijii uiciti o noo u«citi> e 
ooà da poco o molto lernpo, dall' asiopi meato, par 
amuMiccbiarli lopra disiJu di iegoa { Tolgameole detti 
inuUue), e traiportarli nllrotet Della qitals operauonei 
oltre tutti gli altri danni , uDo ntatiimo na derivam 
•r primi bachi ripoiti ui diichi) quello «io^ di do- 
lar MMleoere 1' enorme peto dri rT'■■1ìhi^^ degli 
ftellat) kiro iratelji eoo pericolo TirgrnliHimn eli ri* 
lOBaenie loffitcali e Mibiacciati. 

Potala del pari penuiidetii che la lunga niia doq 
cieca pratica ia ùnile iBsterin nnu ini ateiu lafciali 
ignorare anehe altri metodi, n specialmeote quella 
delle reti propofto già tergo il cadere del precedente 
lecolo, ■ quell'altro mallo aaalogo e recente de' car- 
io ni bucati cbe icodoiui ora puUiiicaineiite io Mi- 
Inno, giurai di ealrainbi ha tutto cenno ed anche 
con uiu tal quale eUepiione. li paragone di cotedi 
due melodi leuipre mi farebbe propendere in TaTore 
delle reti, come quelle che, a iiokte *i «uppoagMUO 
V TÌncolale •! pcrimelni inlenio di loUili lelu di le- 
JB» d» leni pogpare aejiM fìuoli fià o «umi apor- 
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grafi • (Monda Aeì bktagno per opera di «16, ricMxma 
ben piti leggeri dw non H pragellaQ cartoni ; ben 
IhiBM perb die nlendo o dall' im metto aure o 
dell' Blt^^, àò doo ti Accio se non dopo the ì- bacU 
lucirtina dall' aasupimenlo e nel inomenlo in cui mo- 
•trano <(aelle npparenie che midutamenle ho iieSL;riire 
liella laccllnta operetla per indicale il tempo oppor- 
tuno all' appllcBiione de' ramoicelli di gelsa, per la 
ragione che il iraDiuiàmentoeiegatlo poco prima del- 
l'aasopinento, come Tombbe il praliiaua il proponente 
de' 'cHrtoni, olire efléltt bocivi dil peM materiale 
de' carlooi ìsIejsI mi corpo dei Itaclii che prìDdpal- 
nenie nette due prime eth poisono trarre a morte 
molti iiidividu) , conduce troppo faci Imen te a rendere 
i bachi disuguali fn loro, perchè porta ■ lomminit- 
trare ai boefaf meiti dall' aitopineoio il nndVo cibo 
tal letto iilMM ore le M itellero «Mi^tl ueolre 
dalla otMTTBioaB è dimoelrato • eonle n aaht cbe 
non latti i bachi niwenda tfin*atta[dmea1o nel ma- 
.mento iilefio, ni potendo «m «ibafl* te mm te al* 
cune ore dbpo f vkìXm dal nedaiima, «1 IilcoDtra la 
nauima difGctdOi odio ttabiKre il pindo cjiportui» 
■Ila «amuinittmiom del prinM paito U'qaalé, m ab- 
die di poco oDtic^Mto', non ri ua da tutH egval- 
nenie] e se ritardato abbuUoca die gli ultimi nidti 
abbiano raggiunta l'ettìtodioe a clEiarti, ì primi nteiti, ol- 
tre di «ter progredito per la jopram mento tata influenia 
degH imponderabili atmosfèrici, trovami debilitati dal 
troppo lungamente loiteoulo digiuno, e quindi od 
appètìKOAo -laognidamente od imperièttkmente eoa- 
pfaao ta digealSone , a lempre con detrimento della 



propri* ulule e eoa alteraiìone delta generale com- 
parativa identilù ili stalo e di periodo viule. 

Una o due lolle ioIIbdIo che il cibo ai pr«(i loLlo 
le auindicHla opposte condiiioni baita aà inirodurra 
Be' bachi l' ineguaglia deb , la qiidic da assopiiDEDlo 
ìd Miopinienta tempra più grandeggia fino m diveo- 
tare marcaliulraa al qiimlo, e più notevole altreti 
all' sppTMiaeoeDta de' bosciii. Della quale cirooslania 
i badli dì tra p«ticCÌo non identici impiegano due o 
tre dì ■ moDlarvi, per lo che lui boschi li ve^lono con- 
lemporaneameole bachi isgAnli , bouoli incominciali, 
e bottoli mollo ataniali c quasi ultimali^ miscuglio 
che rimprotera al coltivalore la main luu lenula e 
che , obbligaodalo b protrarre la raccalla de' boiIoH 
•Icopi giorni plb di quello ebe aarebbe lirettamente 
ueccitario, lo mpone ad una perdita quolìdiaDa elwi 
oncne ho «milito, atceade ■ per cenlo al giorno; 
ineolreché le i bachi louo itali coniervali e condotti 
identici al bosco, pocbiiiime ore baitano a compiere 
la loro montala, per motiio di cbe, oltre lo icblTare 
i Eopra riferiti incoaienicnti , ti ha pure il vautaggio 
di poter procedere sollecilBAientE all' ultima monda- 
tura de' graticci, colla qaala li provvede alla migliore 
•allibrila de' luoghi deilinaU alla (n>llì*ai!une e quindi 
alla piii perrella riutcita de' buizoli. 

Del metodo di Iraniutunieiilo lopra riferito non 
■i (a USD peiò le non se in occasione delle quattro 
Dtcfle degli assopimenli , giacché lungo la quinta età, 
Ogoi* qnaUolla occorre la Hillraiione del le Ilo, li prò- 
cede in altra faciliuima e cumoda maniera che ho 
■liiarvinente' detcrìlla nella luccilala min operclla, la 



Stiwlii del Bigaltìtrti pai qul|i nllini uMalrì Mq 
potrebbero eguilrocnU servir bMe tiiriaUreti funi* 
li earUni bucali, pcrcliJ i bachi B((Ja qatBla «là , ■ 
diSereau ili quanto Taano nall'altna, n bea poco <ia> 
■uro MTBUQtanD al dho p«r pa j a ww e, nw i pià 
la addeaUno atopdaMiw ili p«i fatuo aai lipaiiiglj 
.dai patti praotdutli oupwBs^ta di na«HiM> ^ d** 
vwl al loro KCreuiule pMO ed atla mirwiwa da 
*t4 falla che, toMumlando •! dbo, wo^sdo osi loro 
pilo UtriiD a Miiiprìwerla ooolrp U Icito ia m^» 
da aon pib rioKire facìlB di afiarrailo fra lo appanr 
dlei artleoUrì ianl* alia bate dell* Ulta « di ndarU 
in nargine, giuiia In nalunle dÌ9[iD«iìone; quiadi, 
alando >ia delle reti che de' carloai , l'opcra^iMW 
tu» pub riuscire bè perrutla oè ipicclalira al ptrì di 
quanto la lì i^nipie col metodo per ois ipdinlo. 

Ella i poi cosa sammDmeDte Impartante il prefa» 
rire lungo la quinta elà il metodo più breic a più 
facile di ooodalura , e quella che porta uco il aii> 
noi' numero di utaoiili pncticotaii. Qnc^ bcbi cb« 
aclle prima eia non olTriTatia di ahe Moiipan Oiit 
pertoiia nelle operattooi di loro goieroo, H lUDcano 
ben ijuBKra c più in ijucilo ultimo periodo, alteMsbi 
occupano ul termioe del aicdeaima una luperflcie pili 
(be ceutiiplicalB in paragone di quella cba capritano 
iib' primi di; e aono altren fitti tovraUxiBdaDti gli 
lirrcbj, n Itala m^giarì raìdni ricpMigiiitt da e>a> 
•con pBllp per la mano caqipiula pioaditura dalU 
foglia, ohe Daowiario ai randa di pneedare allq itpti> 
litura de' gratìeci rIimbo una *alU fn il fuart» ad 
il ijninto gioma, ed una Mconda ntl momanl* di 
Bjqircilai'e il boico. 
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Aoche tniiptii: sro tcrivendu mi i oocorio alla ot- 

veuilB i<iiiJ(lit.Mln, A<J uiiJ purlil.i di bnchì altiocDte 
hIU nÌH ruiLioiloiiG era Malo •ollrollo il Utut fia il 

i|uarW a quipip dì dopo del quarto aMopiiuBiiia , ma 
non lo era poi ilalg in silo di dira il boico, aiteio- 
dii il colliTnlora giudicb Elie piccola maxa ad in- 
mca* rappreientaue in quel momeDla il lello. Ma 
l'cMcr* in quest'unno i geUi feraci di molli riulLi) 
il Irotariì i frulli sle**i giù mej»Q maluri per la pre- 
oedula calila tlaglDne; l' uicre no' dje precedeoti 
giorni eadiib pìoggls a pioggia abbondatila i l' avere 
loamloutnla ai batbl la foglia apptai tratta dagli 
alberi per mancania di colletta baitaola btidIì la 
pioggia, e l'avrtla B|j)ita Mina cernilun delle geltn, 
i'jiono circoilJNte tulle tlie, auiubìnale alla naturata 
inolIciEB dellu >ti-rco c!ie aoieili animali readevaDO 
pel loro anlrore nella maturilìi ed alla KompiKiatura 
di qu«' pgqbi sb' frana gn weeai mi Inubi, «miBa*- 
NUwio a tide ujnldiUi iatomo qu^ baobl ( urnh 
dui cui non baitau a dmipare il poco «oraggio del 
cultiralore di postibilioeiiie ecciUre nel luogo una 
più libern TentilBiiooD noi meno dell'apriineDlo delle 
potie, delle fìnettre e d«gli sfogatoi) the i bachi na 
rimMero inmtili ■ irgno da riuHÙre umidi al tatto, 
a ttVi t\ erano atupidi od iromobiUt manire «oltantd 
ta i«ra praceddiiB mi v erano oofiraU sgili e «iipt. 

I<a oooiì^aratjqne delle onoM precedale^ l'arar 
rinfenuti alcuni bacbi wtla le Toglie dell' uliimo peiio 
marti in ittalo di compiuta maturiA «enu iegni cirat- 
loriiUul di alonna malaltia pregrewa, e l'aUvnto uauiS 
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delln f,l.>lo in l'Ili tmvnvBu il IdlO; iIbIu di clie mi 
trct n prima ginnla ■ospclliro l'olfilto- mi fecero 
gmdicire che l'intiera piTtila era nel plb gran peri- 
colo di indanene perduta nel nominto appuolo della 
ìtninincnle realiiiiiìone delle tperane e del compcnto 
lidie fntli^iip c degli impii;|;iitÌTÌ cepìlalì. 

Feci quindi Isntoslo prtx.'cdera >lli pi& lotlsciEB 
mondfltiiin de' graticci, lungo la quale volli die al 
mattiniD gritdo li poi iniie l' ingresso dell' ade e del 
iole nellu slniita , ed in poche ore ebbi il conteoto 
di federe ridoiialn h quc' liaehi In prìilina tiiacitii; 
il perché iconlnrono rapiilapnenle tu pei bntobi e 
diedero opera ìnd^rciiiii alla iitulurn di:' IiotioIì. l'a- 

Hirebbero luitotu a c.ingiare quella bigntliri* in un 
tcpulcro. Mercè le impiegate praviidenie il male (ì i 
ridono a qiie' pochi già morti per cui ne •arù drri- 
Taln la perditi! in (olalu di 4 i» 5 libbre di baiKoli. 

Hilleltendo a cotetli morii, li avmti delti apopirlici 
n l'iVf apparenti, tanto erano immutate le forme 
luro fsleriori; e forte in effello è queita la mHlallta 
dai bacologi delta apoplessia , morto bianco > morto 
pano, vivo apparente ecc. sìccoide indicai nella Scuola 
del- Bigattiere , tacendo colà circa la cauta perdii in 
allora mi era icoDoadula. Ora però il fallo prenar- 
ratn mi ài luogo ad alcune oontiderariiml fona non 
Inutili circa il nni>eaiiBetito della cauu Mcim, ag- 
'geìXo sempre importante, ae non piti, per pnvenirna 
ì nocemii effetti. 

Le foglie ed l frutti del getto rappreienlano una 
'materia prima mucoto^iedieroia, uiieelll*a tot con- 
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cdno deir nmidHa e del mIotìm di «olrm (n nna 
tua e prellB fertncDiaiiODe «inbM, dilla qailej li»- 
«noe da naàìa iWI» uTCi pw la •eottpaiiiiDDa dello 
Ruccbera e dell'acqua, li forma e li iTolge ami quia- 

lilii, fra gli alili, dì gai acido-carbonico. A coteila 
renne ntatio ne precede il auocia a mttegue il fermento 
putrido degli iterchi animali, cbe genera auai de' 
gai 'aioto (d am maniacale; i quali lutti iappiamo che 
losettJbUi alla reipiratione anisHle, Iraggono ■ tl- 
Vaiili a nibilann morte per eoffiiGaiìoM; norie tboA- 
liMinia alla api^lelica; del ehe cbiBino ìd IhIIoiobI 
qne' male avvedati od imprudenti fra gli uomini che 
cnIrBDO alla ibadale né lotlerranei od altri luoghi ìn 
cui fermentaao le uve alla fabbri catione de' lini, od 
io poni neri di recente vuotili, oppure in altre ca- 
vili quali, ad eiempio, tepolerl e eiitenw da labgo 
tempo rinefaiDM ed entro c^i liano paiHii ■ kn» 
•eampoifiioiie borpi orginlttati tiano Tqatibfli ovvero 
Boi mali. 

I bachi impertaDlO iventi Mito piedi il letto fer- 
venta delle due indicale fermentationi Irovavaoii nel 
deicrillo caio etpoili alte mìcitbl) emaiutioDl gaute 
che' dal medetioo uirgavano, ad In qii^ pmti né 
^ali od en to nd^ueiilo ' oMgpoic o la- meno li- 
bera «enlihaione non poteva diMiparnele i liobocne 
«ppunio doveva ivveuire laddove uni intiera foglia 
da gelso era loro ilortunalaineole topracadula ; ivi 
doteveno di neetuiti monricne e morirtene ippnnio 
■nSbcali ed epopletiei nel pita belle della loro utile 
^ta. La aoodidoae d^ bachi i pai tetto qnerto rapp 
parto pb pr e d k pwi e iHe- ad ■» tal geoere di'ii»rlc> 



« 4Ì pia4i, per quala orguùiuiiooe dod pos- 
te do io modo *eniao icbiTirc l' incootro ili què gM 
trini ehe Jora lorgODO imaediBlamciiIe per disouo. 
Xutto duoqua.o 



mJo pub l'aanvM dells mieria (raalifi 

•U'wu od all'altn delle ioilieata feraenlwianì Boàre 
del pari alla mIiUc ed alU *>la de' btuài « toA fwm 
alle peruM de' soltifatori; par Ja elle io non dlni 
dw Iraiceodeue cxiluì il qaal* mntà»ite lungo la 
^Dla flÀ i «loi gratioBi anche obdì giamo, od al- 
qKM a giarni allenii. 

AU'nggcUo pgi di dare leoipre taeg^ON perfeùo- 
■MiWBlB alla openiioae, e per andare ìbcobIfo alle 
ialCHPi— bili OffMuioù che l' iecreia de' cojoai nol- 
liMloii m «fafare onde toUrarii alla hlica cui U 
Jewwa HUmÌMentB gli e^Moe, io IroTercì opportunD. 
di proporre od Bunluanieato dcIIr coitruzione 4e' gra- 
Jiad, MUìtwaida al laro attuale piano ilabile ed ìn- 
lioro IH piaM aMbile MtHtuilo da piti telai riuoiti 
ìb «goal dirtribniiona dalla luDgbetu del gralicoo 
ÙleMf di MadoDbead ogni braccio miUpeie delta lun- 
gbetaa «nedetina atcìia a conispoodGroe uno. £ui lellì 
atl perìmetro iolerao, percU rieicnDO poatìbilnieiiU 
Joggkri, ooavecrebbe Guiero teuuti a auLglie di filo 
di ftn» aoUila O di AiuioelU robuiU; ed «ffinchi 
J MM B eoo ImU' ordine applicarli allo ichelelro da' 
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fitaale ai punti di cootalto fra l'ano e l'altro telaio 
« che (ra l' una e 1' altra allrateriiiiuni » applicai- 
KTO loDgiludinalinente alle iponde medeiime de' cor- 
renli a regoletti di legno allineai col piano delle al. 
Ira^ersatuni, i quali in unione alle at trave ria tare 
iateite coftituiisero un piano rettangolo <juadiiUl«ro 
oriitontBle aul quale far poggiare i telai. Ciaicuo le- 
Ilio poi ai lati oDrrispoDdeDti alle tponde de' graticd 
dombbe cuere annaio di manubrio percU poua fa- 
cdmenta laglim e riporti In nlo. Di uK («lai lanbbtt 
para neceMano potaedeme almeno ano di più dal 
□umera occorreule alla fbrmaiione del piano per dat* 
cun graticcili. 

In lai guiia allorquando loleue mondare na 
graticcio, li lererebbe il primo telaio daìl'un capo e 
d ripoiTaUM lotto in tuo luogo il MpraDUoieraiio, ni 
quale ai hrcbbero eoa preiteiza pattare i bachi nel 
modo indicalo come lopra; dopo di che, gettalo il' 
letto fuori della bigattiera, si leverebbe il telaio fe- 
condo , cui li toilituirchbe quello ipogliatoDe prece- 
dentemente, e collo ileiio ordine ti continuerebbe 
fino 4 che lutto il graticcio foue itato mondalo. 



Pimi. 
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